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Lc dilto Mòrklin ho compiuio quesl'on-

-c , 120 onni di oÌlivitòr non è coso do
cc<o se si penso che nel 1859, onno
ce o fondozione, le ferrovie reoli ero-
:c 09 iolbori e porlore dell 'ol loro rno-
oe srno fe.roviorio non ho minimo-
-ente senso. Del reslo lo stesso Mòrk-
- non si occupò immedioiomenle di

rren mo vi giunse col telnpo, sullo bo-
se dello produzione dì giocolioli che fu
i.rropfeso con successo fin doll'inizio.
È senz oltro inleressonte ripercorrere le
'ocpe significoiive che honno occom-
cognoto lo ditto nel successo duroto
ccsì tonte generozioni,
I fondolore, Teodoro Federico Gugliel-
.o Mòrkl in, stobil i tosi o còppingen
1(rliodino nei pressi di Sloccordo) fin
dol 1840, oppunto nel 1859 dò inizÌo
oll'ottiviiò che lo vede fobbriconte di
(lrcine giocoftolo per le bombole con i
relotivi occessori. Lo moglie, che collo-
boro nell'impreso, si rivelo oltimo ven-
dirrice e grozie ollo bonlò deiprodotliil
successo non lordo od orrivore, tonto
che i locoli si fonno subilo insufficienlì
per l'occresciulo richieslq di produzio-

PuÍroppo il fondotore muore nel
18óó. mo lo moglie riesce o portore
ovonìi il lovoro, monlenendo ìn piedi
l'oziendo in previsione di losciorlo oi fi-
gli Elgenio e Corlo. Ed in elfetti così èl
nel 1888 lo diiio viene regislroio soflo
1o nuovo denominozione "Froielli
Mdrkian".
I tempi sono però duri: il copitole so-
crole è insufficiente mo idue frotelli
non si donno per vinti. Tro milfe diffi-
col lò ompliono lo produzione con gio-
slre, irotiole, borche e corri e finol-
mente nel l89l donno lo svolto decisi-
vo ol l ' impreso. Allo f iero di Lipsio di
quello siesso onno presentono. quole
novitò ossoluto, un lreno giocoltolo
con mecconismo od orologerio funzio-
nonle su un circuito di binorio o formo
dioiio. Esistevono giò dll'epoco lrenini
glocotto o che però erono mollo rudi-
rnentoli e dovevono Sempre essere
mossio mono. Le due idee sensoziono-
li furono l'over introdotlo il mecconi
smo od orologerio e lo possabilitò di
ompliore il cÌrcuilo bose con sezioni di
binorio, scombi e incroci, messi con-
lemporoneomenle in produzione, Per

Treno con movlmgnfo
(scorlomo o 75 mm.

o mollo con blnorl
l89r -r 900).

Lcomotirro tundono s o voporo (1904).

ll r€oillio o lomDodo con frlomsoto dicor-
bons p€r |?lim€ntoziono d€l |ionl slettdci
(r 900).

Treno o cromoglloro con funzionom€rdo 0
mollo o o ol€fficilù (scqnon€nto 35 mm,
r909).

Locomolivo coo movlmento o mollo. ilo.
dollo di lr6so con mcrcio ovonli o indl€fio,
fi€no o rogolotor€ dl ldodlt (scorîom6nto
48 mm, l9lA.
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voluiore oppieno lo geniolilò di quesie
idee bosti pensore oi treniniche f inood
o oro dovevono essere troinoli con
uno cordice lo sul povimento di coso.
Le poate del successo sono ormoi spo-
loncote,
Owiomenle non si porlo di riproduzio-
ne di prolotipi reoli, mo hicomenle dì
robuslezzo e durolo per giocotloli do
dore in mono oi bombini. Nel 1900
viene inougurolo un nuovo slobilimen-
lo di ó000 m2 e vengono messi in pro-
duzione i primi modelli in scolo l
(45 mm di scorlomenlo) funziononìi o
vopore o o eletticitò. Non indifferenle
è oll'epoco lo pericolositò diquesti ulfi-
mi, che funzionono medionle reosioio
con lompode o filomenlo di corbone:
togliendo lo locomoÌivo si ritrovo sui
binori l'inlero tensione di refe, cioè
ì10Vo220V.
Allo s(olo I si oggiungono ben preslo
onche o scolo l l  (54 mm) o lo 0 {32
mm) e oddirifiuro uno s(olo lli con
scortomento 75 mm. ll successo è lole
che lo diito dispone di confezioni diffe-
renti o secondo delle nozioni {europee
o omericone) o cui sono direlle,
Nel l9l4 inizio lo produzione delle fo-
mose costruzioni meaconi<he in melol-
lo, oitiviìò colloierole opprezzolo onco-
ro oi nostri giorni.
Fondomentoli per l'evoluzione dello
Mdrkl in e delle ferrovie in minioluro in
genere l'inlroduzione dell'olimenlozio-
ne o lensione ridoÌfo (20 V) medionte
lrosformolore (nel 192ó) e l'owio del-
lo produzione in scolo H0 owenulo nei
1935. Quonlo Mdrklin obbio precorso i
iempi con questo scorlornento lo dimo-
stro ilfotto che verrò opprezzoto in pie-
no dopo lo secondo guerro mondiole,
grozie olle ridotte dimensioni che ne
fonno un treno odotlo onche ogli oF
portomenli più piccoli e grozie soprol-
iutlo olle coroflerisliche mecconiche re-
se pos5ibili dollo te.nico sempre più
roffinolo, ll grosso scortomenfo, ondo-
lo vio vio dimenticoto, viene ripreso
nel 1969. con uno nuovo serie da mo-
delli in scolo l, menlre nel 1972 Mdrk-

A0lllnld d€ls6col0 Mùrklln w€w uno prc-
dudono vGÈlslmo onrùo d di tuoll doi
r6ni €N6fld: n€llo poglno dl tîon|l uno
plccolo ponoromlcq dl qu66tl "9l0c0tf0ll".

hpiqnlo dl stodone (scolo 0 oppure l,
r9r9).

l€ dlm€nsionl dol f€no olgllrico nel I 930.

Molorg € trosmlssiono pet funlonomgnto
o 20 V - con€ff8 ol€moto (scolo t,
ì 930).

lin "invento" lo più piccolo ferrovlo
eletlrico del mondo in scolo Z cioè:
l:220 e scortomenlo di 6,5 mm.
Lo scolo H0 rimone però lo regino in-
controslolo: con iutl,e le roffinolezze
otluolmente possibili, Mdrklin propone
s€mpre modelli di ossoluto robustezzo
che nullo honno comunque do invidio-
re olle migliori riproduzioni di prototipi

reoli. È significolivo che lo ditto, unico
nel seltore. conlinuio coslruire modelli
funziononti in correnle olternolo se-
condo un sistemo iufto proprio di bino-
i o Ìre roloie, l'unico che oncoro oggi,
come ì20 onnifo, goronlisco quello si-
curezzo nello quolìtò che ne è lo dote
fondomenlole, riconosciulo ed opprez-
zoto in lulto il mondo.

ll "coccodfillo" sviztro con du€ ossi mo-
lod in meno dol prolotipo (scolo 0, 1939),
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